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Inchiesta sul cinema in Toscana . < * 

E King Kong cominciò a stritolare 
lesale off e quelle periferiche 

* - i 

Nella nostra regione esistono più di 800 locali, incassano oltre 30 miliardi, ma serpeggia una 
profonda aria di crisi - Si è arrestata la crescita della domanda - Non tutte le colpe sono della TV 

Non è il sale il peggior nemico dell'affresco 

Punto di partenza di que­
sto itinerario toscano del ci­
nema condotto da « l'Unità » 
non può che essere la de­
scrizione del mercato: 800 
sale, oltre 30 miliardi di spe­
sa del pubblico, un po' me­
no del 10 per cento dell'in­
tera spesa nazionale. 

Ma come è distribuita que­
sta spesa? Perché se ne av­
vantaggiano le sale di prima 
visione? Una catena mono­
polistica controlla più di me­
tà del mercato toscano. Per 
difendersi dalle pretese del 
noleggio, dicono gli interes­
sati. Ma il noleggio rovescia 
l'accusa sul circuiti mag­
giori. 

Intanto il pubblico abban­
dona gradualmente le salo 
minori e quelle periferiche. 
I motivi sono numerosi, ma 
non tutti plausibili e non 
tutti dello stesso rilievo. Per 
taluni esperti si tratta di un 
problema culturale. Questio­
ne di tempo, sostengono, e 
l'Italia avrà un mercato ci­
nematografico assai ridimen­
sionato. come gli altri Paesi 

. Industrializzati d'Europa. I 
consumi culturali sono muta­
ti e la dimensione del cine­
ma in Italia sarebbe in qual­
che modo un segno di arre­
tratezza. Ma la recente lnda-

. gine DOXA sul pubblico sem­
bra indicare altri motivi ed 
il servizio opinioni dell'ente 
radiotelevisivo continua a se­
gnalare altissimi indici di 
ascolto e di gradimento per 
1 film teletrasmessi. 

Un fatto è certo, la tra­
sformazione del pubblico, che 
registra la netta prevalenza 
di spettatori giovani, sotto i 
trenfannl. 

Insomma molte cose sono 
cambiate negli ultimi venti 
anni, ma il cinema non 
avrebbe tenuto il passo col 
tempi. La legge che lo disci­
plina è ferma agli anni ses­
santa e non soddisfa più 
nessuno. Tuttavia le propo­
ste di riforma sono giunte 
ad un punto morto. Forse 
perché 1 partiti non consi­
derano più il cinema come 
un fatto culturale rilevante? 
In ogni caso sono in molti 
a pensare che l'economia e 
l'organizzazione del cinema 
vanno ripensate fino in fon­
do. E tra le nuove ipotesi 
occorre valutare anche quel-

. la regionalista. 
La trasformazione del pub 

' blico ha fomentato la crisi 
anche nel circuito culturale. 

. I circoli del cinema, una set-
- tantina nella regione, . non 

Il calo degli spettatori, la chiusura di 
strutture di ricerca, lo scadimento della 
produzione, sino alla temporanea • «er­
rata • del cinema • Principe • di Firen­
ze: sono tanti I dati sulla crisi dei ci­
nema che si registrano in Toscana a tal 
punto che diventa difficile anche per II 
semplice spettatore non essere coinvolto 
da una polemica e da una ricerca di 
soluzioni. 

Nel contempo anche le prospettive di 
riforma non sembrano marciare di pari 
passo con il disagio che sta crescendo 
nel settore. Strati sempre più ampi di 
esercenti, noleggiatori, distributori, lavo­
ratori dello spettacolo, operatori cultu­
rali prendono coscienza dell'esigenza di 
mettere ordine In una materia che da 
anni è In balla del mercato. Ora che la 
macchina si è inceppata non reggono più 
le stampelle costruite appositamente per 
mantenere privilegi, intermediazioni pa­
rassitarle e sfruttamento in uno dei set­
tori più vitali della cultura. 

Il nostro giornale apre oggi un'Inchie­
sta che vuole allargare II dibattito sulle 
strutture cinematografiche, contribuendo 
a definire linee di riforma nazionale e 
di intervento a livello regionale e locale. 
Il cinema in Toscana vanta infatti una 
presenza ampia ed articolata, un venta­
glio di forze e di strutture che abbiso­
gnano di orientamenti nuovi e di con­
tributi per uscire dall'empatie e per ri­
dare al cinema un carattere popolare e 
di massa, che altrimenti rischia di per­
dere. 

Toccheremo per questo I vari comparti 
del cinema: dalla distribuzione, all'eser­
cizio, dalla presenza di f i lm in Tv e 
nelle emittenti private sino al circoli 
culturali e ai centri studi. Una carrel­
lata, in pratica, dalla quale gli operatori 
del settore, le forze politiche e anche I 
semplici spettatori potranno trarre le do­
vute considerazioni per orientare fin da 
ora la tanto sospirata riforma. 

hanno beneficiato in modo 
sostanziale dell'incremento 
della domanda culturale, che 
ha preso altre strade, quelle 
del cinema d'essai e dei cir­
cuiti pubblici ed associativi. 
Le rassegne sono calate di 
tono: dimezzato il Festival 
del Popoli nell'ultima edizio­
ne. biennale la Rassegna luc­
chese del cinema di anima­
zione, mentre Fiesole non 
trova la misura giusta. Gli 
studi storici e critici hanno 
invece subito un rapido svi­
luppo. Ma l'area culturale 
non ha una precisa identità, 
appare frastagliata in molti 
episodi di modesto rilievo 
e lontana dall'utenza di mas­
sa del cosiddetto circuito 
commerciale. Gli strumenti 
di formazione critica sono 
Invecchiati nel tempo e non 
si è pensato a sostituirli 
quando era il momento. Col­
pa degli slogan ideologici, di­
cono alcuni. Ed altri ribatto­
no che il sessantotto sarebbe 
approdato ai lidi delle istitu­
zioni riformate, gabbie di re­
gime che avrebbero tolto al 
movimenti autonomi della so­
cietà ogni margine di mano­
vra. Anche qui il dibattito 
sull'assetto economico ed isti­
tuzionale del settore si in­
treccia con 1 temi culturali 
e politici, a partire da una 
revisione critica delle pra­
tiche del decentramento. 

La crescita della domanda 
culturale nel cinema, assai 
tumultuosa nel periodo 1970/ 

1974, sembra essersi arresta­
ta. A farne le spese sono 1 
circuiti "off" ed i cinema 
d'essai, specie quelli associa­
tivi e di modeste dimensio­
ni economiche. 

A Firenze la chiusura del 
Kino Spazio ha sollevato mol­
te polemiche e qualche esile 
protesta, tra gli addetti al 
lavori. Problemi economici, 
si è detto. E' vero, ma che 
dire della partecipazione del 
pubblico? 14 mila presenze 
in sei mesi, mentre per chiu­
dere il bilancio in pareggio 
ce ne voleva almeno 11 dop­
pio. Ma questa logica, si ri­
batte, non finisce per cede­
re un po' alla volta alla ten­
tazione degli incassi, fidan­
do sui consueti meccanismi 
del circuito commerciale? 

Ad ogni buon conto 11 mo­
vimento culturale chiama in 
causa lo Stato, la Regione, 
gli enti locali. La richiesta 
del finanziamenti si accom­
pagna però alla diffidenza 
per un rapporto che potreb­
be diminuire l'autonomia dei 
beneficiari. La partita è aper­
ta, anche se in Toscana il 
movimento culturale non ha 
mai assunto posizioni radi­
cali nei confronti delle isti­
tuzioni. 

Semmai è sul terreno del­
la promozione pubblica di­
retta che si osservano posi 
zioni critiche e guardinghe. 
Come nel caso delle sale 
dell'ltalnoleggio, che tra Li­
vorno, Lucca, Siena ed Arez­

zo raccolgono più di duecen­
tomila presenze all'anno. Di­
verso è il caso del Circuito 
Regionale Toscano del Cine­
ma che, giunto al terzo an­
no di attività, mostra di dis­
sipare i timori suscitati agli 
esordi nell'area più attiva del 
movimento culturale. Il Cir­
cuito, del resto, va assumen­
do le caratteristiche proprie 
di uno strumento di collega­
mento pratico tra le autono­
me esperienze dei soggetti 
culturali ed il vastissimo ter­
reno dell'utenza cinemato­
grafica. quella delle sale, che 
non prendeva parte al ritua­
li un po' anacronistici del 
tradizionali circoli del ci­
nema. 

Ma quali sono le categorie 
culturali che producono co­
scienza critica? Gli schemi 
del passato, del cinema di 
qualità e d'autore, sembra­
no vacillare sotto 1 colpi dei 
nuovi organizzatori cultura­
li, alla ricerca di modelli più 
aperti, anche se non meno 
rigorosi. Categorie culturali 
a parte, resta pur sempre 11 
problema del rapporto con lo 
esercizio privato, a lungo con­
siderato come irriducibile av­
versarlo della proposta cul­
turale. I tempi sono mutati, 
ma il pregiudizio è penetrato 
In profondità, la collabora­
zione con questa categoria 
suscita ancora diffidenza. Ep­
pure la sorte dell'esercizio 
minore, in larga misura or­
ganizzato nel CTAC e nel-

l'ACEC, è assai vicina a quel­
la del circuito culturale nella 
tendenziale situazione di bi­
polarità in cui la grande pro­
prietà del cinema ha precipi­
tato 11 settore. 

L'AGIS. l'associazione del­
lo spettacolo, continua ad ad­
ditare nella televisione il ne­
mico numero uno. L'accusa 
accumula dati e prove, ma 
non è molto convincente, in 
ogni caso • un rapporto esi­
ste certamente tra le diffu­
sioni televisive e l'offerta del 
cinema nelle sale. Ma quale? 
E quale spazio occupano le 
reti locali? La delusione per 
quanti in buona fede ne so­
stenevano le ragioni di li­
bertà è grande. Se infatti la 
programmazione televisiva 
locale deve consistere so­
prattutto nella diffusione di 
film vecchi e scadenti, non 
valeva la pena di fare con­
correnza all'ente nazionale. 
che dispone di ben altri 
mezzi. 

Quanto all'Informazione ed 
alla produzione, le emittenti 
locali hanno finora offerto 
un bel concentrato di locali­
smi. di frustrazione provin­
ciali e di grottesche imita­
zioni nello spirito dello stra­
paese. Si tratta forse di un 
prezzo inevitabile agli esordi 
di un'esperienza che ha visto 
le forze più valide del mo­
vimento di riforma collocar­
si in posizione nettamente 
ostile. 

Ma, stando a quel che si 
dice, è venuto il momento 
di cambiare pagina, di rilan­
ciare cioè le finalità dello 
intervento pubblico democra­
tico senza confinarle nel so­
lo ambito dell'emittente na­
zionale. Se il problema cen­
trale in Toscana come al­
trove è oggi quello di favo­
rire le condizioni della pro­
duzione. allora bisogna assi­
curarne le basi materiali e 
garantirne gli spazi di liber­
tà. Quale ruolo possono svol­
gere in quest'ambito le ini­
ziative pubbliche, associative, 
private? E' questa la sfida 
più consistente che il centra­
lismo, duro a morire, lan­
cia alle riforme regionaliste. 

Il problema della produ­
zione. del resto, è indissolu­
bilmente legato alle condizio­
ni della diffusione, e quindi 
alle sale ed all'emittente te­
levisiva. • 

L'inchiesta, dopo un lungo 
itinerario, torna al punto di 
partenza. 

Duccio Faggella 

Due Immagini della splendida opera trecentesca di Simone Martini 

SIENA — Non è il sale che 
sta logorando la Maestà di 
Simone Martini, o almeno 
non è solo questo. Infatti il 
cloruro di sodio, pur essendo 
presente, non è la causa più 
consistente per il tratteni­
mento di umidità. Vi sono 
innanzitutto degli altri sali 
(nitriti e nitrati) che, tratte­
nendo umidità e cristalliz­
zandosi, risultano assai più 
dannosi. 

La presenza di queste so­
stanze deriva direttamente 
dall'uso che fino a poco 
tempo addietro si è fatto dei 
locali adiacenti la Maestà. Li­
na ' condotta d'acqua nera 
scorreva, infatti, nel muro 
retrostante. Kvnza contare 
die, nello stesso muro, pas­
sava la canna fumaria di una 
vicina cucina. Inoltre, si so­
spetta che la parete sulla 
quale è posto l'affresco su­
bisca. da varie parti, vere e 
proprie infiltrazioni d'acqua. 

Sembra che una condotta 
passi a fianco della Maestà. 
Quest'ultimo inconveniente si 
potrebbe superare facilmente. 
Basterebbe infatti sostituirla 
con una gronda esterna. 

Questo nuovo consulto sul­
la Maestà, frutto di numero­
se indagini specialistiche, è 
stato intrapreso allo scopo di 
individuare le migliori ipotesi 
di restauro per una delle o-
pere certamente più signifi­
cative dell'intero patrimonio 
artistico di Siena. Proprio in 
base a numerose analisi, che 
sono state eseguite nell'ulti­
mo - anno su mandato della 
Amministrazione comunale, è 
venuta a cadere la vecchia 

I funghi divorano 
la «Maestà» 

di Simone Martini 
Alcuni micro-organismi stanno distruggen­
do l'opera - Sospette infiltrazioni d'acqua 
dietro la parete - Gli interventi immediati 

ipotesi secondo la quale si 
attribuiva la responsabilità 
del male soltanto alla pre­
senza di questi sali al cloru­
ro di sodio, anticamente 
ammassato nei sottostanti 
magazzini. 

Un accertamento attento 
dovrà verificare definitiva­
mente la quasi sicura pre­
senza di micro organismi 
(miceti) in grado di divorare 
i colon e la stessa sostanza 
dell'affresco. I" una ipotesi 
sempre più attendibile, veri­
ficabile anche sulla base del­
la lunga e sofferta storia del­
l'opera che Simon? Martini 
dipinse nel 1318 su una pare­
te esterna del Palazzo Comu­
nale. 

Sono stati in molti, nei se­
coli. a modificarla, talvolta 
profondamente. Il primo, nel 
1323. fu lo stesso Simone 
Martini, il quale ridipinse 
quasi ex-novo l'opera per la 
parete interna. Nel Cinque­
cento. toccò ad un altro 
grande maestro senese, il 

Sodoma, ritoccare le parti 
già sciupate. Ancora dopo, in 
una inevitabile sequenza. 
mani famose e meno famose 
sono passate sopra la Mae 
sta. E' stata lavata, ripulita 
più volte senza che si otte 
nessero mai grandi risultati. 

All'inizio del Novecento, un 
famoso restauratore dell'epo 
ca, il Silvestri, trovò chiazze 
di grasso: si pensò a macchie 
di cera o di unto. La Maestà 
fu ripulita. Quelle macchie, si 
dice oggi, potevano essere 
quegli stessi micio organismi. 
quei funghi velenosi che an 
cora oggi stiiim) mangiando 
la Maestà. 

Tutta questa serie di eie 
nienti, che per alcuni versi 
ribaltano gli studi finora 
compiuti, sono stati resi noti 
nel corso di una riunione che 
si è svolta nei giorni scorsi 
al Comune. A questo incon­
tro. coordinato dal Soprin­
tendente per i beni artistici e 
storici di Siena. Piero Torriti. 
e dall'assessore comunale al­

la cultura. Carlo Fini, Iianne 
preso parte studbsi ed e 
sperti in rappresentanza dot 
l'Istituto Centrale del Re 
starno, del Centro Nazionale 
Ricerche, del Centro di Bio 
logia molecolare di Milano. 
dell'Opificio Pietre Dure di 
F imi /e . della Regione Tosca 
na e della Soprintendenza ai 
beni ambientali e architetto 
nici di Siena. Erano presenti 
anche gli .specialisti del re 
stauro Leonetto Tintori e Ip 
polito Massari. 

« E" stato deciso di inter 
venire — ci ha detto al tei 
mine della riunione l'assesso 
re Carlo Fini — in modo d 
eliminare innanzitutto gli il 
convenienti edilizi. Que.st 
per favorire subito l'cspu 
sione dei sali dalla parte e 
sterna della parete. Continue 
remo inoltre a osservare ogn 
precauzione nell'uso dogi' 
ambienti contigui alla Mae 
sta ». 

Le indagini non finiscoiv 
qui. Si dovranno verificare 1< 
possibilità di un migliora 
mento delle situazioni di sa 
linità e umidità del muro. In 
base all'accertamento dei 
nuovi dati, sarà decisa anclu 
l'organizzazione di un con 
veglio di studi, proposto dal 
professor Giovanni Prcvitali. 
preside della facoltà di Lette 
re. sul modo migliore di re 
staurare il capolavoro della 
pittura senese direttamente 
sul muro trecentesco che non 
è immediatamente esposto ;< 
gravi pericoli di ulteriore di' 
perimento. . 

Maurizio Boldrini 

Aperto un corso popolare per l'insegnamento d ella musica 

Un «laboratorio musicale» 
per i giovani di Incisa 

La direzione del corso sarà affidata al « Canzoniere del Valdarno » - Per l'apprendimento 
si punterà sull'aspetto pratico della materia - Domani assemblea nella biblioteca comunale 

rcinema 
Holocaust 2000 

Mentre dotti ' astrologi 
• a convegno a Parigi si in­

terrogano sulle preoccu­
panti concentrazioni ma-

., gnetiche che sconvolge­
ranno gli equilibri ecolo­
gici. sociali e psichici del­
la Terra nella prima metà 
degli anni '80. avvicinan­
dosi la svolta del millen­
nio e dilatandosi il disa­
gio dei tempi, sembra pro­
sperare l'industria del ci­
nema del disastro e del 
demoniaco, ormai presso­
ché unica erede della tra­
dizione apocalittica dalle 
visioni dell'apostolo Gio­
vanni alle profezie del 
mille e non più mille di 
padre Malachia ai più ot­
timistici pronostici di No 
stradamus. 

Holocaust 2000 del no­
strano De Martino, inter­
pretato e lanciato dal 
grintoso Douglas, vorreb­
be essere appunto una ri-
lettura in chiave moderna 
dell'Apocalisse trascritta 

. per platee di miti pretese. 
""• facili alle emozioni, vena­

te di cattolicesimo sgomen 
- to. La salsa è molto ete­

rogenea ma ì simboli so­
no chiari: crisi energetica 
e spettro della fame aleg­
giano sul mondo (si orec­
chiano i rapporti allar-

. manti sullo stato delle ri­
sorse che non intaccano 
mai i modi di produzione 
e la redistribuzione delle 
ricchezze), soprattutto nel 
Terzo e nel Quarto, ma il 
progresso tecnologico, per 
quanto inquinante e peri­
coloso. può ovviare al di­
sastro sfruttando energia 

* nucleare e solare. 

Profeta delle nuove tra­
sformazioni è un ricco 
magnate londinese che 
cerca di vendere un co­
lossale impianto a un go­
verno del terzo mondo, 
nonostante l'opposizione 

. interna e le manifestazio­
ni di protesta antinuclea­

re. L'affare è grosso, i ri­
schi per la sicurezza an­
che. e in più. calzante co­
me le profezie della tradi­
zione apocrifa, arriva l'An­
ticristo. demonio genera­
to dall'uomo, per Impedi­
re l'avvento della Geru­
salemme celeste. 

Il mostro dell'Apocalis­
se dalle sette teste che 
esce dal mare si sovrap- • 
pone all'impianto di ac­
ciaio che sta per sorgere 
nel deserto e la sua poten­
za rischia di sconvolgere 
la terra, a meno che un 
nuovo nato di donna, sfug­
gito ad una casuale stra­
ge degli innocenti, non 
riequilibri la bilancia del 
nuovo millennio, con lot­
te. speranze, passioni. 

Il finale aperto non fa 
che rendere ancora più 
insopportabile l'intera vi­
cenda. condita di grosso­
lani colpi di scena, memo­
rie esoreistiche, visioni al­
la Bòcklin (magari), pre­
vedibili suspense: però at­
traverso un farraginoso 
materiale di consumo. 
compresa madonna Ago­
stina Belli provvidenzial­
mente sfuggita all'aborto 
per la sua missione salvi­
fica. filtra un messaggio 
bonariamente fideistico. 
deviante proprio rispetto 
a quel problemi di tragi­
ca attualità che con tan­
to spreco De Martino ri­
mescola nel calderone. E 
a perderne è proprio il 
tono apocalittico, miste­
rico, che fra consigli di 
azienda, calcolatori, deca­
pitazioni. rivolte di pazzi 
e ambulatori ginecologici 
non riesce proprio a de­
collare. 

Il dragone dell'Apocalis­
se a malapena starnazza 
soffiando sul fuoco della 
crisi. 

Giovanni M. Rossi 

INCISA VALDARNO — I gio­
vani d'oggi, la musica, non la 
vogliono solo ascoltare. Han­
no anche esigenze diverse, vo­
gliono saperne di più sulle 
tecniche, le teorie musicali, 
gli strumenti. 

A scuola queste cose non si 
imparano. Alla media l'inse­
gnamento della musica è quel­
lo che è, nelle classi superiori 
sparisce addirittura del tutto. 
Cosi la « fame » resta e ognu­
no si arrangia per conto suo. 

A Incisa Valdarno. piccolo 
paesino di 3.000 abitanti, il 
problema se l'è posto la Bi­
blioteca comunale che ha or­
ganizzato un corso popolare 
di musica aperto a tutti i cit­
tadini. con un occhio di ri­
guardo ai ragazzi e ai giova­
ni. 

In parte si tratta anche di 
questo. Ma c'è anche qualcosa 
di più specifico e particolare. 
II corso si svilupperà in due 
direzioni parallele, in costan­
te rapporto fra loro, seguen­
do le più recenti tendenze 
per l'insegnamento della mu­
sica. della musicalità e dei 
suoni. 

Un discorso astratto? Non 
crediamo, visto che a nessu­
no sfugge l'esigenza di riferi­
re costantemente il tutto alla 
vita quotidiana, al rapporto 
fra il suono e alla vita di tut­
ti i giorni della gente. Non a 
caso il coordinamento del cor­
so è stato affidato al Canzo­
niere del Valdarno. uno dei 
cosi detti gruppi di base che 
da alcuni anni si dedica ad 
un Interessante lavoro di ri­
cerca sulla musica e le tra­
dizioni popolari della zona. 

«Più che una scuola — 
hanno affermato l componen­
ti del gruppo — vogliamo av­
viare uno scambio di espe­
rienze fra tutti 1 giovani. La 
novità nel discorso aperto 
dalla Biblioteca di Incisa sta 
qui. nel tentativo di mettere 
in piedi un laboratorio per 
produrre musica tutti in­
sieme ». 

Laboratorio e non scuola. 
produzione musicale e non 
semplice trasmissione di co­
noscenze tecniche. Il program­
ma, nuovo e ambizioso, è que­
sto. 

« Certo, continuano i ra­
gazzi del Canzoniere, l'intro­
duzione alla musica e al mon­
do dei suoni è la base per una 
ricerca che plano plano e-
stenderemo al ritmo agli og­
getti sonori agli elementi di 
teoria musicale al rapporto 
fra la musica e la produzione 
culturale. Gli strumenti che 
saranno portati al "corso" 
sono la chitarra, il flauto dol­
ce, le percussioni, il sax, li 

clarino, il mandolino e il con­
trabasso. 

Come è precisato da chiare 
lettere sul programma pun­
teremo subito all'aspetto pra­
tico. immediato, che stimola 
l'apprendimento e la stessa 
teoria ». Come al fuoco, come 
si vede, ce n'è molta, ora si 
tratta di vedere come rispon­
de la gente, che tipo di inte­
resse e di partecipazione su­
sciterà una proposta cultura­
le di questo tipo. Lo si vedrà 
subito, fin da domani: alle 16. 
nei locali della Biblioteca co­
munale è infatti prevista una 
prima assemblea di parteci­
panti al corso, durante la qua­
le verrà illustrato il program­
ma del a laboratorio musica­
le » 

V. p. 

Terzo anno di attività 
del GS « Ediltosi » 

Una delle più forti socie­
tà ciclistiche del grossetano. 
il gruppo sportivo Ediltosi. og­
gi festeggia il suo terzo anno 
di attività. 

Per la provincia di Grosse­
to. il gruppo di Gavorrano 
rappresenta un vero e pro­
prio vivaio di corridori. Ne 
fanno parte, infatti, una cin­
quantina di atleti che rappre­
sentano tutte le categorie del 
dilettantismo — dalla leva al 
cicloamatori. 

Ad organizzare la manife­
stazione di oggi è stato lo 
sponsor della società. Ardelio 
Tosi. Sarano presenti, fra 
l'altro, il presidente. Adriano 
Rodoni, Osvaldo Ferrini, pre­
sidente del comitato tosca­
no. 1 consiglieri nazionali 
Stlnchettl e Nista. 

Dibattito sulla legge 
del PCI per lo sport 

Questa sera, per iniziativa 
del circolo della FOCI, a Ca­
pottimela, alte ore 21, al svol-

T A V O L A R O T O N D A 
SULLA RICERCA V I S I V A 

Nt l l 'ambi to della mostra e I 
materiali del linguaggio », og­
gi alle 1 7 . 3 0 (presso il ga­
binetto scientifico-letterario G.P. 
Viesseux) si terrà una tavola 
rotonda sul tema: < Ipotesi per 
la ricerca visiva ». Partecipano 
Achille Bonito Oliva. Vanni 
Bramanti, Flavio Caroli , Fil i­
berto Menna, Tommaso Tr in i . 

M A U R I Z I O CUCCHI 
E M I L O DE A N C E L I S 
A L L A S I G N O R I N A R O S I N A 

Ult ima serata della rasse­
gna « Poetry In Performance »: 
alle ore 2 1 sono di scena, do­
po Dacia Maraini . Aldo Ro-
stagno e Francesco Serrao. Mau­
rizio Cucchi e M i lo De Angeli». 

GL I I N C O N T R I 
D E L L ' A F F R A T E L L A M E N T O 

Lunedì 19 dicembre alle ore 
2 1 incontro su « il ruoto ùt-
gli intellettuali del ' 7 0 0 » a 
cura di Paolo Rossi, dell 'Uni­
versità di Firenze. 

SI CONCLUDE 
M A T E R M A T E R I A 

Si conclude oggi a zona via 
S. Niccolò. Mater Mater ia , mo­
stra di documentazione e in­
terventi critici a cura di Carlo 
Bertocci. 

Mater Materia si inquadra 
nel settore delle ricerche art i ­
stiche e di lavori d'arte con-
certenti la pratica manuale non 
attraverso le opere, ma attra­
verso le immagini che di que­
ste danno l ibri , cataloghi, fo­
tografie, dichiarazioni, testi cri­
tici e le piccole edizioni • i 
repertori di materiale che sono 
il punto di incontro Ozll'opera 
e della sua documentazione. 

Il programma del « Festival dei Popoli » 

Quattro giorni di documentari 
OGGI 

Auditorium, Palazzo dei 
Congressi-ore 15,30. 

La fond de l'air est rouge 
di Chris Marker, FRANCIA. 

Istituto Stensen • ore 15,30. 
How tha West w i t Won 

and tha Honour Loit mono­
grafia dedicata alla conqui­
sta del West. 

Auditorium, - Palazzo del 
Congressi - ore 21. 
' Volcano: an Inquiry into 

tha Lifa and. 
* Death of Malcolm Lowry 

di Donald Brlttain, - CA­
NADA. 

Lebanon- why? di Geor­
ges Chamchoum, GRAN 
BRETAGNA. 

DOMANI 

Auditorium. Palazzo dei 
Congressi - ore 9,30-

Achmet-Aga di Melina Mer-
couri, GRECIA. 

Ben Chavis. FRANCIA. 
leti bin ein Antistar di Ro 

sa von Praunheim. B.R.D. 
- Auditorium. Palazzo dei 
Congressi - ore 15,30. 

Tulges di Kole Manev, JU­
GOSLAVIA. 

Solali des hytnes di Ridha 
Behi, OLANDA. 

Forza Italia! di Roberto 
Faenza, ITALIA. 

Istituto Stensen - ore 15,30. 
Attualità 1895-1915 - primo, 

secondo e quinto program­
ma francese, terzo program­
ma inglese e programma ita­
liano. 

Auditorium. Palazzo del ' 
Congressi - ore 21. 

Attualità 1895-1915 • quarto 
programma inglese. 

Tha Last Cause di Ste­
phen H. Franklin, Alex Cra-
mer, CANADA. 

Istituto Stensen - ore 21. 
O 25 de abrih trés anos 

depois della Radiotelevisione 
portoghese. PORTOGALLO. 

As ruas do post 25 abril 
della Radiotelevisione porto­
ghese. PORTOGALLO. 

DOMENICA 

Auditorium. Palazzo del 
Congressi - ore 9.30. j 

Tibet di Felix Greene, 
GRAN BRETAGNA. i 

^ Sportflash / 
gerà un pubblico dibattito sul 
tema «La proposta di legge 
del PCI sullo sport». Al di­
battito parteciperanno un 
rappresentante della FGCI 
provinciale, uno della com­
missione culturale del PCI e 
uno della commissione sport 
del PCI di Pistoia. 

Alla manifestazione, sono 
invitate tutte le società spor­
tive della zona, i rappresen­
tanti dei gruppi politici del­
l'arco costituzionale e la cit­
tadinanza. 

Premiato dallDSSI 
Toscana il 
campione Montelatici 

Marco Montelatici. primati­
sta e campione italiano del 
lancio del peso è stato pre­
miato. nel corso di una se­
rata prenatallzia. dal giorna­
listi sportivi della Toscana. 
Al campione dell'Assi «Gi­
glio Rosso» (passato in que­
sti giorni in forza al gruppo 
sportivo FIAT), il Gruppo 
Toscano USSI ha consegna­
to il «Primo premio Tosca­
n a » per la vittoria del ti­

tolo italiano e per i primati 
raggiunti. 

Alla consegna del premio 
erano presenti Innocenti, di­
rigente dell'Assi « Giglio Ros­
so». l'allenatore di Monte-
latici. Piga. Raspini e Clan-
chi. rispettivamente presi­
dente e direttore Sportivo 
della Rari Nantes Fiorentina-
Algida. Romanutti (ex gio­
catore di pallacanestro) diri­
gente dei gruppi sportivi del­
l'Algida. e il dottor Fino Fi­
ni. direttore del Centro Tecni­
co Federale di " Coverciano 
dove si è svolta la manife­
stazione. 

Maratonina del Natale 
indetta dall'Alfa Cure 

La sezione podismo dell'Al­
fa Cure ha indetto per il 28 
dicembre la « Maratonina del 
Natale ». gara nazionale di 
corsa podistica su strada per 
tesserati e liberi. La corsa 
sarà valida anche per il 
Gran Premio Centro « 2P du­
plicazione e stampa» e per 
il trofeo biennale «Traslo­
chi La Querce». 

La gara avrà inizio alle 
9.30 ed 1 partecipanti dovran­

no percorrere i! seguente 
tracciato: Piazza delle Cure 
(partenza), viale Alessandro 
Volta. Piazza Edison. S. Do­
menico. Fiesole, via dei Bo-
sconl. Saletta. Via di Salet­
ta. Caldine. Pian del Mugno-
ne. Ponte alla Badia, via 
Faentina, via del Ponte alle 
Riffe, via Boccaccio, via del 
Bersaglio (arrivo). In tutto, 
sono 22 chilometri. 

Per Informazioni, rivolgersi 
all'Associazione Alfa Cure. 
via Firenzuola 7 9 tei. 572672 
dalle ore 15 alle 20 e dalle 
21 alle 24. 

Giornata Olimpica 77 
domani in 
Palazzo Vecchio 

Domani, sabato 17 dicem­
bre. alle ore 18, nel Salone 
dei Duecento in Palazzo Vec­
chio. avrà luogo la celebra­
zione della «Giornata Olim­
pica 1977». nel corso della 
quale la delegazione regiona­
le del CONI consegnerà al 
migliori atleti e alle società 
meglio classificate i premi 
CONI 197*. 

Pigmies of Rain Forest, 
U 5 . A . 

Des femmes at des nanas 
di Jean-Pierre Marchand, 
FRANCIA. 

Espaco sagrado di Geral­
do Sarno. BRASILE. 

Auditorium. Palazzo dei 
Congressi - ore 15,30. 

Attualità 1895-1915 • terzo 
programma, francese 

Prida of Placa di Dorothea 
Gazidls, GRAN BRETAGNA. 

A Look at Liv di Richard 
Kaplan, U.S.A. 

Deal di John Schott, E. J. 
Vaughn, U.S.A. 

Istituto Stensen - ore 15.30. 
Chulas Frontaras di Les 

Blank. U5.A. 
Secondo to Play di Patrick 

Crowley. UJ3.A. 
Widerstand und Verfolgung 

In Kóln 1933-1945 di Dietrich 
Schubert. B.R.D. 

Auditorium. Palazzo del 
Congressi - ore 21. 

Attualità 1895-1915 - quinto 
programam inglese. 

Edward Munch di Peter 

Watkins, NORVEGIA - SVE 
ZIA. 

Istituto Stensen - ore 21. 
Wienfilm 1896-1976 di Ernst 

Schmldt Jr., AUSTRIA. 

L U N E D I ' 
Auditorium, Palazzo de. 

Congressi - ore 15,30. 
La guerra nel Pacifico • do 

cumentari di guerra. 
Three Scenes with Ingmar 

Bargman - di Jòrn Donner. 
F I N L A N D I A . 

Istituto Stensen - ore 15,30. 
Scenes uit Soldatenlaven 

del Collettivo Stadsjournal. 
OLANDA. 

Ai confini dal Tibet, di Fau 
sto Sassi. SVIZZERA. 

Ajuricaba di Oswaldo Cai 
deira. BRASILE. 

Corralejas de stncelejo di 
Ciro Duran, Mario MItrotti, 
COLOMBIA. 

Auditorium, Palazzo dei 
Congressi - ore 21. 

Torre Bela - Nascita di 
una Comune popolare di Tho­
mas Harlan. PORTOGALT/ ) . 

Ta l al Zaatar della Unite 
lefilm, ITAL IA . 

A LIVORNO 

CIOMEI 
(LA ROSA) 

Panettone MottaAlemagna Kg. 1 L. 3250 
Panettone MottaAlemagna g. 750 » 2.450 
Panettone Bauli g. 750 » 2.450 
Pandoro Bauli kg. 1 + bott. spumante » 3.400 
Pandoro Motta Alemagna g. 750 » 2250 
Torrone Pernigotti g 240 netti noce. » 1.32C 
Torrone Pernigotti g. 155 netti mand. » 1.070 
Cioccolata Perugina g. 300 » 1.850 
Panforte Margherita g. 430 » 1300 

RICCIARELLI - PANFORTI SAPORI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

CASSETTE LIQUORI - VINI 
A PREZZI IMBATTIBILI 

\W£&\ •ì viA» 
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